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Con piacere cogliamo il suggerimento del Presidente Prof Di Maria per sottoporre all' attenzione degli pnuemologi il recente provvedimento di revisione della Direttiva della Commissione Europea sui prodotti del tabacco: “Directive of the European Parliament and of the Council on the approximation of the laws, regulations and administrative provisions of the member states concerning the manufacture, presentation and sale of tobacco and related products”. La proposta, che è consultabile nella sua interezza sul sito....,  si propone di aggiornare e rivedere la direttiva vigente (adottata nel 2001), definendo un miglior funzionamento del mercato interno finalizzato a garantire un livello elevato di salute pubblica.
L’esigenza dell’aggiornamento si impone, da un lato, per l’introduzione sul mercato di nuovi prodotti, dall’altro per l’entrata in vigore della Convenzione Quadro dell’OMS per il Controllo del Tabacco (WHO Framework Convention on Tobacco Control, FCTC), che rappresenta il primo trattato internazionale al mondo per la tutela della salute pubblica e stabilisce obiettivi e principi giuridicamente vincolanti che i firmatari sono tenuti a rispettare. 
La “filosofia” di fondo della proposta di aggiornamento normativo della UE è quella di rendere meno attraenti i prodotti ed il consumo del tabacco, con particolare riguardo al mercato giovanile. Nel dettaglio vengono date indicazioni su: ingredienti, etichettatura, prodotti con tabacco non da fumo, prodotti contenenti nicotina, tracciabilità e rintracciabilità per individuare traffico illecito. La proposta si articola su 29 dettagliati articoli e alcuni annessi. Tra le novità si segnala l’obbligo di recare avvertenze illustrate sulle confezioni che coprano il 75% delle relativi superfici, il divieto di commercializzazione di tabacco non da fumo (rimane l’eccezione della Svezia), il divieto dell’uso di aromi specifici così detti “caratterizzanti”. Alcuni punti della proposta avranno ricadute sulla regolamentazione, attualmente disordinata e in alcuni paesi non esistente, sul fenomeno in rapida crescita della sigarette elettroniche. In particolare si segnalano le indicazioni sul contenuto di nicotina che, al di sopra di una certa soglia (stabilita > di 2 mg per unità o > di 4 mg/ml), è autorizzata solo come terapia sostitutiva della nicotina, mentre al di sotto deve comunque arrecare indicazioni relative alla salute; ne discende che la dose contenuta deve sempre essere indicata con precisione.
[bookmark: _GoBack]La proposta è stata presentata il 19 dicembre us e sarà discussa nell’ambito del Gruppo Sanità del Consiglio a Bruxelles e quindi passerà al Consiglio e al Parlamento europeo, istituzioni europee preposte all'adozione della legislazione vincolante. La nuova direttiva potrebbe essere adottata entro il 2014 ed entrare in vigore a partire dal 2015-2016.
A commento generale, alcune riflessioni.
1) La problematica della regolamentazione/divieto dei prodotti del tabacco o similari è il punto cruciale della diffusione del tabagismo. Il suo continuo aggiornamento ci rende conto del fatto che il problema è ancora molto importante e molto presente e ci deve indurre a non abbassare la guardia e a non dare per scontato che tutto sia stabilito e risolto.
2) Anche la letteratura scientifica (cfr i recenti articoli pubblicati sul N Engl J Med n 368 del 24 gennaio 2013 a cui rimando) continua a fornire conferme, nuove certezze e conoscenze.
3) Su queste dobbiamo intensamente insistere nella nostra pratica clinica così come nell’indirizzare i nostri sforzi di ricerca scientifica. 



